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PREMESSA 

 

Strumenti della programmazione 

 
 

La nota integrativa al Bilancio di Previsione è prevista dal punto 9.11 del principio contabile applicato 4/1 

concernente la programmazione di bilancio e si propone di descrivere e illustrare gli elementi più 

significativi dello schema di bilancio di previsione per il triennio 2026 – 2028. 

 

STRUTTURA DEL BILANCIO AI SENSI DEL D. LEG. 118/2011 

Il Bilancio di Previsione armonizzato espone separatamente l’andamento delle entrate e delle spese 

riferite ad un orizzonte temporale di un triennio, ed è elaborato in termini di competenza finanziaria e di 

cassa con riferimento al primo esercizio ed in termini di competenza finanziaria per gli anni successivi. 

Il nuovo sistema contabile si caratterizza dal principio della competenza finanziaria potenziata. Infatti le 

obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 

dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. La scadenza 

dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diventa esigibile.  

Nel principio generale della competenza finanziaria viene definito il criterio di esigibilità delle obbligazioni 

attive e passive, ma il principio generale è declinato, in termini operativi, in criteri di imputazione 

differenziati in funzione della tipologia di entrata e di spesa. 

 

Le Entrate del Bilancio di Previsione sono classificate in titoli e tipologie, secondo le modalità individuate 

dal glossario dei piano dei conti: 

 

 

 



Classificazione delle entrate per titoli 

Bilancio schemi D.Leg. 118/2011 

Titolo 1 

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 

Titolo 2 

Trasferimenti correnti 

Titolo 3 

Entrate extratributarie 

Titolo 4 

Entrate in conto capitale 

Titolo 5 

Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Titolo 6 

Accensione Prestiti 

Titolo 7 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

Titolo 9 

Entrate per conto terzi e partite di giro 

 

 

La parte Spesa del bilancio è articolata in missioni e programmi la cui elencazione è obbligatoria per tutti 

gli enti: 

 

  le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle  

amministrazioni utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali a ciò destinate (art. 13 Decreto Lgs. 

118); 

 

  i programmi esprimono gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti 

nell’ambito delle missioni (art. 13); il programma è raccordato con la codificazione COFOG secondo le 

indicazioni fornite nel glossario (allegato n. 14) (La Cofog è una classificazione, secondo il sistema dei 

conti europeo SEC95, delle funzioni di governo, articolata su tre livelli gerarchici – rispettivamente 

denominati Divisioni, Gruppi e Classi – per consentire, tra l’altro, una valutazione omogenea delle attività 

delle pubbliche amministrazioni svolte dai diversi Paesi europei). 

I programmi si articolano in titoli e ai fini della gestione sono ripartiti in macroaggregati, capitoli e articoli 

(art. 14 lettera b).  

Nel bilancio di previsione armonizzato l’unità elementare di voto è costituita dai programmi per cui il 

consiglio comunale approva il bilancio parte spese per missione/programma/titolo. 

A partire dal 01 gennaio 2026, la missione 12, programma 01, “Interventi per famiglie e minori e asili 

nido” è stata scorporata in 12.01 “Interventi per famiglie e minori” e 12.11 “Interventi per asili nido”.  

Come indicato nella FAQ Arconet n. 56 del 29 ottobre 2025, in bilancio sono state previste le nuove voci 

di spesa in Missione 12, Programma 11, per imputare i nuovi impegni che sorgeranno a partire dal 01 

gennaio 2026, ma non è stata riclassificata la spesa, né modificata l’imputazione di spesa sugli esercizi 

2026 e seguenti per le spese pluriennali già impegnate con precedente codifica. 

 
 
 
 
 



 
 
 
 

Classificazione delle spese per titoli 

 
Bilancio schemi D.Lgs. 118/2011 

Titolo 1 

Spese correnti 

Titolo 2 

Spese in conto capitale 

Titolo 3 

Spese per incremento attività finanziarie 

Titolo 4 

Rimborso Prestiti (presente solo nella 

 Missione 50) 

Titolo 5 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere (presente 

solo nella Missione 60) 

Titolo 7 

Spese per conto terzi e partite di giro 

(presente solo nella Missione 99) 

 

 
I macroaggregati della spesa corrente: 

 
Bilancio schemi D.Leg. 118/2011 

Redditi da lavoro dipendente (101) 

Imposte e tasse a carico dell’ente (102) 

Acquisto di beni e servizi (103) 

Trasferimenti correnti (104) 

Rimborsi e poste correttive delle entrate (109) 

Trasferimenti di tributi (solo per le regioni) (105) 

Fondi perequativi (solo per le Regioni) (106) 

Interessi passivi (107) 

Altre spese per redditi di capitale (108) 

Altre spese correnti (110) 

 
 
 
 
 
 
 
 



IL BILANCIO DI PREVISIONE 2026 -2028 
 
Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità. 
 
Le entrate tributarie riscosse per autoliquidazione dei contribuenti sono accertate sulla base delle 

riscossioni effettuate entro la chiusura del rendiconto e comunque entro la scadenza prevista per 

l’approvazione del rendiconto. 

Le entrate tributarie gestite attraverso ruoli ordinari (ad es. bollettini, liste di carico) a regime sono 

accertate e imputate contabilmente all’esercizio in cui è emesso il ruolo.  

I ruoli coattivi, in quanto relativi ad entrate già accertate, non comportano l’accertamento di nuove 

entrate. 

Le entrate tributarie gestite attraverso ruoli e contabilizzate, per ragioni di prudenza, per cassa saranno 

accertate per cassa fino al loro esaurimento. Tali crediti sono iscritti nel conto del patrimonio. 

Le entrate tributarie riscosse attraverso il bilancio dello Stato o di altra amministrazione pubblica sono 

accertate nell’esercizio in cui è adottato l’atto amministrativo di impegno della corrispondente spesa nel 

bilancio dello Stato e dell’amministrazione pubblica che ha incassato direttamente il tributo. 

Per le entrate relative ai servizi pubblici l’accertamento è effettuato sulla base dell’idonea 

documentazione che deve essere predisposta dai relativi Responsabili e sono imputate all’esercizio in cui 

il servizio è reso all’utenza mentre le entrate relative alla gestione dei beni pubblici sono accertate 

all’esercizio in cui l’entrata è esigibile. 

Secondo quanto specificato dal principio contabile 4/1, applicato della programmazione di bilancio (par. 

9.11.3), è necessario distinguere le entrate e le spese tra “ricorrenti” e “non ricorrenti”. Al riguardo è 

precisato che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata 

sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non 

ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 

 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA 
TIPOLOGIA 101 – Imposte tasse e proventi assimilati. 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

Le aliquote sono state approvate con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 28/07/2020. Con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 del 26/11/2024 è stato approvato il prospetto aliquote IMU, 

che conferma le aliquote in vigore. 

a.      - per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 

(art. 1, comma 748, della L. n. 160/2019): 0,6%; 

b.   - detrazione per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative 

pertinenze (art. 1, comma 749, della L. n. 160/2019): dall'imposta si detraggono, fino a concorrenza del 

suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se 

l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 

ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La 

suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case 

popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità 

degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 

1977, n. 616;  

c.    -  per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati: 0,25% a decorrere dal 1 gennaio 2022, i 



fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e 

non siano in ogni caso locati, sono esenti da IMU;  

d.   -   per i fabbricati rurali 0,0%; 

e.    -  aliquota di base 1,06% applicabile a tutti i tipi di immobile ad esclusione dei punti a, c e d. 

 

La previsione di entrata è stata formulata in relazione all’andamento del gettito dell’anno 2025. 

Nel Bilancio di Previsione 2026-2028 sono state previste somme relative al recupero dell’evasione 

derivanti dall’attività di accertamento. La previsione è stata determinata in base al programma dei 

controlli previsti per i prossimi anni e in relazione ai risultati dell’attività di accertamento effettuata 

dall’ufficio tributi nel corso degli anni. 

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.) 

L’Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) è stata sostituita ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del Decreto 

Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dall’Imposta municipale propria, con decorrenza 1° gennaio 2012, come 

stabilito dal Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201. 

Nel Bilancio di Previsione 2026-2028 sono state previste entrate, che vengono accertate per cassa, per 

importi iscritti a ruolo prima dell’entrata in vigore della contabilità armonizzata relativi al recupero 

dell’evasione derivanti dall’attività di accertamento effettuata. 

ADDIZIONALE IRPEF 

Per l’anno 2026, viene confermata l’aliquota Irpef dello 0,8% approvata con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 33 del 29 giugno 2015. 

In relazione alle disposizioni del principio contabile 4.2 punto 3.7.5 allegato al Decreto Legislativo del 23 

giugno 2011, n. 118, gli enti locali, possono accertare l’addizionale comunale Irpef per un importo pari a 

quello accertato nell’esercizio finanziario del secondo anno precedente quello di riferimento e comunque 

non superiore alla somma degli incassi dell’anno precedente in c/residui e del secondo anno precedente 

in c/competenza, riferiti all’anno di imposta. 

La previsione per l’anno 2026 è stata effettuata tenendo conto di tale principio e dell’andamento 

gestionale degli ultimi due esercizi. 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 

Ai sensi dell’art. 4 D. Lgs. 23/2011 i comuni capoluogo di provincia, le unioni di comuni nonché i comuni 

inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte possono istituire, con deliberazione del 

consiglio, un'imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate sul 

proprio territorio, da applicare, secondo criteri di gradualità in proporzione al prezzo, sino a 5 euro per 

notte di soggiorno. 

Il relativo gettito è destinato a finanziare interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno 

delle strutture ricettive, nonché interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed 

ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali. 

I comuni, con proprio regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, sentite le associazioni maggiormente rappresentative dei titolari delle strutture 

ricettive, hanno la facoltà di disporre ulteriori modalità applicative del tributo, nonché di prevedere 

esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo.  



Con Delibera di Consiglio Comunale n. 28 del 24 settembre 2025 è stata istituita l’imposta di soggiorno 

nel Comune di Pelago e contemporaneamente approvato il Regolamento che la disciplina. La concreta 

applicazione di tale imposta è fissata dal 01 gennaio 2026. Fino al 31 dicembre 2025 l’imposta di 

soggiorno è stata gestita dall’Unione dei Comuni Valdarno Valdisieve. 

Da tale data pertanto hanno piena vigenza le disposizioni contenute nel regolamento della citata imposta 

essendo la stessa pienamente esigibile. 

L’imposizione tributaria trova riferimento in un incremento di progettualità in ambito turistico – ricettivo 

finalizzato al potenziamento delle capacità attrattive del nostro Comune. 

Con disposizione contenuta nella conversione in legge del decreto crescita (DL 34/2019), nell’ottica di 

ridurre l’evasione dell’imposta, è stato disposto che i dati risultanti dalle comunicazioni effettuate dalle 

strutture ricettive al Ministero degli Interni per le finalità del TULPS siano rese disponibili all’Agenzia delle 

Entrate e ai Comuni in forma anonima ed aggregata per struttura. L’attuazione di tale disposizione 

normativa, resa operativa con decreto del MEF, realizza un significativo miglioramento nella capacità di 

contrasto all’evasione dell’imposta di soggiorno. 

In tale direzione si è mosso anche il DL 34/2020 che ha attribuito al gestore della struttura ricettiva la 

qualificazione di soggetto responsabile dell’imposta consentendo in prospettiva una gestione del prelievo 

calibrata sugli ordinari strumenti tributari dell’accertamento e della riscossione coattiva. La modalità di 

versamento del tributo come da normativa è sistema di pagamento PagoPA. 

Sotto il profilo tariffario l’amministrazione comunale ha adottato la deliberazione di Giunta numero 84 

del 30 ottobre 2025 la quale gradua il prelievo al costo/servizio offerto dalle strutture ricettive. 

VARIAZIONE DI REGIME DELLA TASSA SUI RIFIUTI – DA TRIBUTO (TARI) A TARIFFA CORRISPETTIVA 
(TARIC) A PARTIRE DAL 01/01/2026 

L’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per 

Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed 

aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei 

rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 

investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 

principio « chi inquina paga ». 

La deliberazione dell’ARERA n. 363 del 03/08/2021 (MTR-2) ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2022-2025. 

L’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti. 

Il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli Enti 

Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 25 maggio 2023 è stato approvato il Regolamento per 

l’applicazione della Tassa sui rifiuti (TARI). 

L’art. 28 della deliberazione ARERA n. 363/2021 disciplina la procedura di approvazione del Piano 

Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti e prevede che il piano debba essere validato dall’Ente 

territorialmente competente, o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del 

servizio rifiuti, e rimette ad ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente 

territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni. 



Nel territorio in cui opera il Comune di Pelago è presente e operante l’Ente di Governo dell’ambito, 

previsto ai sensi del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148 il quale 

svolge pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 

443/2019. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 17 aprile 2025, è stato manifestato l’interesse 

all’introduzione della tariffa corrispettiva a decorrere dal 01 gennaio 2026 e il passaggio ad Alia Servizi 

Ambientali Spa della gestione del servizio con l’utenza.  

 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 18 settembre 2025 sono stati revisionate le posizioni 

dei contenitori per la raccolta rifiuti stradale digitale secondo il progetto definitivo ed esecutivo. 

 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 24 settembre 2025 è stata deliberata la variazione di 

regime della tassa sui rifiuti (TARI) a tariffa corrispettiva (TARIC) a far data dal 01 gennaio 2026 e il 

passaggio ad Alia Servizi Ambientali Spa della gestione del servizio con l’utenza, pertanto dal 1 gennaio 

2026 le tariffe in questione, secondo quanto stabilito dall’art. 1, c. 668, della L. 147/2013, saranno 

applicate e riscosse da Alia Servizi Ambientali Spa, in quanto soggetto affidatario del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani. 

 
TIPOLOGIA 301 - FONDI PEREQUATIVI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
 
FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE 

La dotazione annuale del Fondo di solidarietà comunale, è stato determinato con la Legge di stabilità n. 

232/2016.  

 

 

 

 



 

 

Per quanto riguarda il triennio 2026-2028 le variabili che incidono sulla quantificazione del fondo di 

solidarietà comunale sono le seguenti: 

- l’aumento del peso della quota da distribuire secondo i fabbisogni standard e della capacità fiscale 

perequabile, al momento non quantificabile; 

- l’aggiornamento e la revisione della metodologia dei fabbisogni standard che la Commissione Tecnica 

per i Fabbisogni Standard (CTFS) non ha ancora approvato. 

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
Le Entrate extratributarie (Titolo III) contribuiscono, insieme alle entrate dei Titoli I e II, a determinare 

l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente. 

 
TIPOLOGIA 100 - VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI 
 
VENDITA DI BENI 
ENTRATE DALLA VENDITA E DALL'EROGAZIONE DEI SERVIZI 
Obiettivo di questa amministrazione è di garantire un adeguato livello di erogazione di servizi 

compatibilmente con le risorse finanziarie dell’Ente che, nel contempo, non si scontri con un costo a 

carico dell’utente eccessivamente oneroso. 

Per quanto concerne il servizio del trasporto scolastico, prescuola, nido di infanzia e mensa verranno 

applicate le tariffe approvate con deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 03 aprile 2025. 

 
PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI 
La categoria riporta le previsioni relative alle rendite di entrata relative ai beni del patrimonio comunale 

sulla base dell’inventario e dei contratti in essere forniti dal relativo ufficio. 

Le principali voci di entrata sono costituite dai proventi del servizio necroscopico e cimiteriale, dai fitti 

attivi di immobili e da canoni per l’uso di aree comunali per l’installazione di antenne per la telefonia 

mobile e proventi da fotovoltaico.  
 

 



CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 
L’art. 1 c.816-847 Legge 160/2019 prevede, a partire dal 01 gennaio 2021 l’introduzione del canone 

patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria. Il nuovo canone deve assicurare 

la parità di gettito con le entrate soppresse: tosap, imposta comunale pubblicità, diritti pubbliche 

affissioni e pubblicità. 

Con delibera Consiglio Comunale n. 23 del 27 aprile 2023 è stato approvato il Regolamento per 

l'applicazione del canone unico patrimoniale (CUP) di occupazione del suolo pubblico e di esposizione 

pubblicitaria. Il canone è gestito in proprio dall’Ente e la gestione è stata assegnata alla Polizia Locale. 

Con delibera Consiglio Comunale n. 47 del 24 settembre 2024 è stato modificato il Regolamento per 

l'applicazione del canone unico patrimoniale (CUP) di occupazione del suolo pubblico e di esposizione 

pubblicitaria. 

Con delibera Consiglio Comunale n. 35 del 29 ottobre 2025 è stato approvato il nuovo regolamento, che 

rimodula alcune maggiorazioni e riduzioni e, come previsto dal DL 95/2025, art. 19-bis, prevede la 

rivalutazione annuale in base all’indice Istat dei prezzi rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente.  

 

TIPOLOGIA 200 - PROVENTI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE 
IRREGOLARITA' E DEGLI ILLECITI 
 
ENTRATE DA FAMIGLIE DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE 
IRREGOLARITA' E DEGLI ILLECITI 
Per quanto concerne invece i proventi derivanti dalle sanzioni per violazioni al codice della strada, le 

regole sull’utilizzo sono previste dall'art. 142 e dall’articolo 208 del Decreto Legislativo 285/1992, come 

modificato dall’articolo 5 bis del D.L. 115/2005 convertito nella Legge 168/2005 e dall’articolo 40 della 

Legge 120/2010.  

Il comma 12-bis dell'art. 142 "limiti di velocità", prevede che i proventi delle sanzioni derivanti 

dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità stabiliti dal presente articolo, attraverso 

l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità ovvero attraverso l'utilizzazione di 

dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle violazioni ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 

20 giugno 2002, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, e successive 

modificazioni, sono attribuiti, in misura pari al 50 per cento ciascuno, all'ente proprietario della strada su 

cui e' stato effettuato l'accertamento o agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo 39 

del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all'ente da cui dipende l'organo 

accertatore, alle condizioni e nei limiti di cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le disposizioni di cui al periodo 

precedente non si applicano alle strade in concessione. Gli enti di cui al presente comma diversi dallo 

Stato utilizzano la quota dei proventi ad essi destinati nella regione nella quale sono stati effettuati gli 

accertamenti. Il comma 12-ter prevede che gli enti di cui al comma 12-bis destinano le somme derivanti 

dall'attribuzione delle quote dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al medesimo 

comma alla realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, 

ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, nonché al potenziamento delle attività di 

controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, ivi comprese le spese 

relative al personale, nel rispetto della normativa vigente relativa al contenimento delle spese in materia 

di pubblico impiego e al patto di stabilità interno. 

 

L'art 208, comma 4 del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, come modificato dalla Legge 29 luglio 2010 n. 120 

dispone che una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo del 

comma 1 del medesimo articolo sia destinata:  

a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammodernamento, di 

potenziamento, dimessa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente; 



b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di 

accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, 

mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-

bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12; 

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione delle 

strade di proprietà dell'ente, all'installazione, all' ammodernamento, al potenziamento, alla messa a 

norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, 

alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti 

vulnerabili, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di 

polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all'educazione stradale, a 

misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 

dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo e a interventi a favore della 

mobilità ciclistica. 

In osservanza del principio contabile applicato della contabilità finanziaria -Allegato n. 4/2 D. Lgs. 

118/2011 – ed con particolare riferimento all’esempio n. 4, il rispetto dei suddetti vincoli di destinazione 

si realizza determinando la somma da destinare in sede di previsione iniziale, dal totale entrate da 

sanzioni, dedotto il fondo crediti di dubbia esigibilità previsto e le spese previste per il compenso al 

concessionario; su tale differenza deve essere conteggiata la quota del 50% prevista dall’articolo 208 del 

Codice della Strada; 

 

 

TIPOLOGIA 300 - INTERESSI ATTIVI 
ALTRI INTERESSI ATTIVI 
Il comma 877 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 proroga dal 31 dicembre 2017 al 31 dicembre 2021, il 

termine finale per la sospensione del regime di tesoreria unica mista, prevedendo che le entrate proprie 

degli enti territoriali, rimangono depositate presso la tesoreria statale, invece di confluire nel sistema 

bancario. Niente è previsto in bilancio per tale voce di entrata. 
 

TIPOLOGIA 400 - ALTRE ENTRATE DA REDDITI DI CAPITALE 
ENTRATE DERIVANTI DALLA DISTRIBUZIONE DI DIVIDENDI 
La categoria rileva unicamente gli utili delle aziende partecipate. La previsione è stata effettuata in base 

all’andamento degli accertamenti degli ultimi anni. 

 
 
TIPOLOGIA 500 - RIMBORSI ED ALTRE ENTRATE CORRENTI 
RIMBORSI ED ALTRE ENTRATE CORRENTI 
La categoria prevede principalmente le entrate relative al rimborso del personale comandato presso altri 

enti.  

 

 

Si riporta di seguito la composizione delle Entrate per il triennio 2026-2028: 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
  

  
 

 

SPESE CORRENTI 
 
La spesa corrente del Bilancio di Previsione è ispirata a criteri di efficienza ed economicità. 

Si riporta di seguito la composizione della Spese corrente per il triennio 2026 -2028: 

 



 
 

 



 
 

 



 

 



 

 



 

 



 

 
Dai suddetti prospetti si evidenzia: 

- il macroaggregato 101- Redditi di lavoro dipendente ed in parte il macroaggregato 102 – Imposte e 

tasse- concorrono a formare la spesa di personale, che risulta contenuta nei limiti della spesa media 

impegnata per il personale nel periodo 2011-2013, ai sensi dell’articolo 1, commi 557 e 557 quater della 

Legge 296/2006, così come modificato dall’articolo 16, co. 1 del D.L. 113/2016; 



SPESE DI PERSONALE RENDICONTO 2011 RENDICONTO 2012 RENDICONTO 2013 MEDIA TRIENNIO
BILANCIO DI 

PREVISIONE 2026

BILANCIO DI 

PREVISIONE 2027

BILANCIO DI 

PREVISIONE 2028

SPESE DI PERSONALE (ex Intervento 1 DPR 194/1996 macroaggregato 101 D.LEG.118/2011)1.745.464,68 1.649.811,45 1.602.852,18 1.666.042,77 1.559.218,94 1.572.252,94 1.559.218,94

Altre spese di personale (Macr. 101 accantonamento FPV)

IRAP SU PERSONALE ( macroaggregato 102 D.LEG. 118/2011   1.02.01.01.001) 97.317,71 97.040,53 88.067,56 94.141,93 90.034,27 90.867,27 90.034,27

Oneri per buoni pasto (ex Intervento 3 DPR 194/1996 macroaggregato 101 D.LEG.118/2011) 12.500,00 12.500,00 4.996,99 9.999,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00
Spese di personale rimborsate all'Unione dei Comuni e SDS (anche segreterio se 

non compreso 101) 0,00 0,00 103.769,33 34.589,78 302.838,05 302.838,32 302.838,05

SPESA LORDA 1.855.282,39 1.759.351,98 1.799.686,06 1.804.773,48 1.972.091,26 1.985.958,53 1.972.091,26

TOTALE DETRAZIONI 372.160,90 338.453,61 389.722,53 366.779,01 591.637,23 605.504,23 591.637,23

SPESA DI PERSONALE DA CONSIDERARE AI FINI DEL RISPETTO DELLA NORMA 1.483.121,49 1.420.898,37 1.409.963,53 1.437.994,46 1.380.454,03 1.380.454,30 1.380.454,03

SPESA CORRENTE TITOLO 1 4.527.871,42 4.354.701,93 6.628.561,59 5.170.378,31 5.996.622,60 6.028.941,59 5.917.943,88

SPESA DI PERSONALE LORDA 1.855.282,39 1.759.351,98 1.799.686,06 1.804.773,48 1.972.091,26 1.985.958,53 1.972.091,26

A R T . 1 C OM M A  557 QUA T ER  -"A i fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti 

assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 

personale con riferimento al valo re medio del triennio  precedente alla data di entrata in vigo re della presente 

disposizione"

SP ESA  D I 

P ER SON A LE 

N ET T A  M ED IA  

D EL T R IEN N IO 2011-

2013 1.437.994,46 1.380.454,03 1.380.454,30 1.380.454,03

SP ESA  

C OR R EN T E 

M ED IA  D EL 

T R IEN N IO 2011-

2013 5.170.378,31

IN C ID EN Z A  

SP ESA  LOR D A  SU 

SP ESA  

C OR R EN T E D EL 

T R IEN N IO

IN C ID EN Z A  2026 IN C ID EN Z A  2027 IN C ID EN Z A  2028

SP ESA  LOR D A  

M ED IA  D EL 

T R IEN N IO 2011-

2013 1.804.773,48 34,91 33,61 33,39 33,97

1.437.994,46

ART. 1 COMMA 557 - Riduzione incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al 

complesso delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento 

della spesa per il lavoro flessibile

COMUNE DI PELAGO

Verifica degli obiettivi di finanza pubblica ai fini del contenimento della dinamica retributiva e occupazionale ai sensi dell'all'articolo 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006 introdotto dal Decreto Legge 24 

giugno 2014 n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114 e successive modificazioni.

 
 

- il macroaggregato 110 – Altre spese correnti – Missione 20 comprende: 

 Fondo di Riserva per l’anno 2026   ( €   40.000,00) 

 Fondo Crediti di dubbia esigibilità  ( € 402.000,00) 

 Fondo passività potenziali                ( €     2.000,00) 

 Fondo rischi e contenzioso               ( €     2.000,00) 

 Fondo obiettivi finanza pubblica     (  €  30.803,13) 

 Fondo rinnovi contrattuali                (  €  40.000,00) 

- il macroaggregato 103 – Acquisto di beni e servizi – Missione 20 comprende: 

 Fondo indennità di fine mandato del Sindaco 

 

- il macroaggregato 107 – Interessi passivi – insieme alla spesa prevista al Titolo 4 – Rimborso di prestiti, 

costituisce la spesa per rate ammortamento mutui ancora in essere. 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE 
 

Le previsioni di entrata in conto capitale sono destinate interamente al finanziamento degli investimenti. 

 

Si riporta di seguito la composizione della Spese in c/capitale per il triennio 2026 -2028: 

 

     



 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 
Dai suddetti prospetti si evidenzia: 

- Proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni: A decorrere dal 1° gennaio 2018, i proventi 

delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali 

alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle 

periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di 

costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a 

interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione 



e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del 

patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di 

agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per opere pubbliche. Nel Bilancio di 

Previsione sono previste le seguenti entrate quali proventi di concessioni edilizie: € 185.000,00 per 

l’esercizio 2026, € 185.000,00 per l’esercizio 2027 e €  185.000,00 per l’esercizio 2028; 

- Proventi delle concessioni edilizie relative ad interventi di cambio di destinazione di uso delle 

costruzioni rurali in zona agricola: per ciò che concerne i cosiddetti “oneri verdi” previsti dalla l.r. 

65/2014, essi sono finalizzati, per espressa previsione normativa, al miglioramento ambientale e 

paesaggistico del territorio rurale (art. 83, quinto comma). Tali oneri sostituiscono gli oneri di 

urbanizzazione di cui al Titolo VII della l.r. 65/2014 (art. 83, 

sesto comma) ed hanno un diverso presupposto giuridico. La legge regionale toscana riconosce 

infatti che il mutamento della destinazione d’uso agricola di un immobile implica il venire meno 

della funzione di presidio svolta dall’imprenditore agricolo nel territorio rurale ed impone quindi al 

soggetto che attua tale mutamento di contribuire alla conservazione e tutela dell’ambiente e del 

paesaggio rurale, o attraverso il pagamento degli oneri verdi (per aree di pertinenza con 

estensione inferiore ad 1 ettaro) o attraverso la sottoscrizione di una convenzione in cui si 

individuano gli interventi di sistemazione ambientale che il privato si impegna a realizzare e che 

debbono 

garantire un assetto dei luoghi paragonabile a quello ottenibile con l’attività agricola (per aree di 

pertinenza con estensione non inferiore ad 1 ettaro). 

La normativa regionale individua in modo chiaro ed univoco la destinazione di tali oneri e lo 

conferma la circolare illustrativa della l.r. 64/1995 che ha introdotto per la prima volta gli “oneri 

verdi” (circolare approvata con Decisione G.R. 4/8/1995 n. 12). Nel Bilancio di Previsione sono 

previste le seguenti entrate quali proventi di concessioni edilizie relative ad interventi di cambio di 

destinazione di uso delle costruzioni rurali in zona agricola € 50.000,00 per l’esercizio 2026, € 

50.000,00 per l’esercizio 2027 e € 50.000,00 per l’esercizio 2028. 

 
SPESE IN CONTO CAPITALE – COMPOSIZIONE FPV 
 
Con determinazione LL.PP. n. 147 del 29 ottobre 2025 è stato costituito FPV di parte capitale per i 

seguenti lavori: 

 
tipo num. capitolo art. descrizione

importo 

Variazione 2025

importo 

Variazione 2026
finan.

Pre 10 210424 0 OPERE DI MESSA IN SICUREZZA STATICA E MIGLIORAMENTO SISMICO SULLEDIFICIO DENOMINATO SEDE MUNICIPALE VIALE DELLA RIMEMBRANZA CUP E76C23000270006 Determina a contrarre - approvazione atti per avvio della procedura negoziata senza bando ex art. 50 comm-10.215,12 10.215,12 F.P.V.

Pre 38 210424 0 Progettazione definitiva/esecutiva delle opere strutturali per ladeguamento statico e miglioramento sismico delledifico del palazzo comunale in Viale della Rimembranza n. 40 - CUP E76C23000270006 -qte a disposizione --492,74 492,74 F.P.V.

Pre 12 211323 0 ADEGUAMENTO SISMICO DELLA SCUOLA DELLINFANZIA COLLODI IN LOC. S. FRANCESCO CUP E71B21002200001 - APPROVAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO - APPROVAZIONE DEGLI ATTI INERENTI LA PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 50 COMMA 1 LETT. C) D.LGS. 36/2023 AVVIATA CON DETE-30.774,03 30.774,03 F.P.V.

Pre 37 211323 22 ADEGUAMENTO SISMICO DELLA SCUOLA DELLINFANZIA COLLODI IN LOC. SAN FRANCESCO - CUP E71B21002200001 - DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER AVVIO DELLA PROCEDURA DI GARA AI FINI DELLAFFIDAMENTO DEI LAVORI EX ART. 50 COMMA 1 LETT. C) D.LGS. 36/2023 - APPROVA-69.489,19 69.489,19 F.P.V.

Pre 32 211433 22 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA PRIMARIA DE MAJO - PELAGO CUP E72B23000380004 AFFIDAMENTO LAVORI DI ADEGUAMENTO DELLACCESSO PRINCIPALE, LAVORI IDRAULICI, ELETTRICI E ACCESSORI ALLA RISERVA IDRICA ANTICENDIO-2.114,51 2.114,51 F.P.V.

Pre 2 211550 0 PNRR M2C3 - INV. 1.1. - Demolizione e ricostruzione in situ della Scuola Secondaria di Primo Grado L. Ghiberti a San Francesco CUP E72C22000030006 - ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA AMMINISTRATIVA PER LA CONSEGNA DEI LAVORI INVIA DURGENZA E PER ATTIVAZION-884.666,92 884.666,92 F.P.V.

Pre 33 212421 10 REALIZZAZIONE DI OPERE DI CONSOLIDAMENTO DELLA STRADA IN LOCALITA POPIGLIANO FRAZIONE PALAIE CUP E77H23002260004 - LOTTO 1 STRALCIO A - somme a disposizione QTE (Ex Prenotazione d`Impegno 19/2023)-238.706,09 238.706,09 F.P.V.

Pre 3 212421 10 REALIZZAZIONE DI OPERE DI CONSOLIDAMENTO DELLA STRADA IN LOCALITA POPIGLIANO FRAZIONE PALAIE CUP E77H23002260004 - LOTTO 1 STRALCIO A - somme a disposizione QTE (Ex Prenotazione d`Impegno 19/2023)-20.000,00 20.000,00 F.P.V.

Pre 18 212421 22 REALIZZAZIONE DI OPERE DI CONSOLIDAMENTO DELLA STRADA IN LOCALITA POPIGLIANO FRAZIONE PALAIE CUP E77H23002260004 - LOTTO 1 STRALCIO A - somme a disposizione QTE-12.229,25 12.229,25 F.P.V.

Pre 4 212425 10 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA CON ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE IN VIA SANTANDREA A PELAGO, IN VIA NUOVA DEL CARBONILE ED IN VIA ALDO MORO A CARBONILE CUP E73D25000190004. AFFIDAMENTO DIRETTO ALLIMPRESA BONI SRL -CIG B88798A032.-preno-2.265,94 2.265,94 F.P.V.

Pre 34 212461 0 PNRR M2C4I2.2 - MESSA IN SICUREZZA DISSESTO FRANOSO LOCALITA CARBONILE - CUP E77H22001070001 - impegno qte (Ex Prenotazione d`Impegno 28/2023) -13.566,32 13.566,32 F.P.V.

Pre 13 212461 0 PNRR M2C4I2.2 - MESSA IN SICUREZZA DISSESTO FRANOSO LOCALITA CARBONILE - CUP E77H22001070001 - impegno qte (Ex Prenotazione d`Impegno 28/2023) -68.243,54 68.243,54 F.P.V.

Pre 5 212467 24 MESSA IN SICUREZZA VIABILITA: VIA SANTONI A DIACCETO E PARCHEGGIO DI VIA FORLIVESE A SAN FRANCESCO - CUP E75F25000420004.AFFIDAMENTO DIRETTO ALLA DITTA VALDARNOSTRADE SRL- CIG B80BEA571E-prenotazione qte-106,77 106,77 F.P.V.

Pre 8 213350 0 PNRR MISSIONE 4 COMPONENTE 1 INVESTIMENTO/SUBINVESTIMENTO 1.1 - AFFIDAMENTO DIRETTO INCARICO PROFESSIONALE DIREZIONE LAVORI E COORDINAMENTO SICUREZZA EX ART. 50 comma 1 lett. b) D.Lgs. 36/2023 PER LAVORI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE CON AMPLIAMENT-3.378,09 3.378,09 F.P.V.

Pre 7 213350 0 PNRR MISSIONE 4 COMPONENTE 1 INVESTIMENTO/SUBINVESTIMENTO 1.1 - DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE CON AMPLIAMENTO POSTI DELLASILO NIDO LE RONDINI CUP E72C22000040006 CIG 975511820A - DETERMINA A CONTRARRE E AVVIO DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE-prenotaz-4.254,20 4.254,20 F.P.V.  

 

 



 

 
 



 

 



 

 
 



SPESE IN CONTO CAPITALE – P.N.R.R. 
 

I lavori ancora in atto, finanziati da risorse P.N.R.R. sono i seguenti: 

 MESSA IN SICUREZZA DISSESTO FRANOSO LOCALITA' CARBONILE 

Cup: E77H22001070001 

Missione PNRR: M2C4 – Investimento 2.2 

Importo finanziato PNRR: 550.000,00 

 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO PUBBLICO ADIBITO AD USO SCOLASTICO 

- SCUOLA GHIBERTI 

Cup: E72C22000030006 

Missione PNRR: PNRR - M2C3 – Inv. 1.1 

Importo finanziato PNRR: 7.260.000,00 

 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE CON AMPLIAMENTO POSTI - ASILO NIDO PALAIE  

Cup: E72C22000040006 

Missione PNRR: PNRR - M4C1 – Inv. 1.1 

Importo finanziato PNRR: 1.320.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI E RISPETTO VINCOLI DI INDEBITAMENTO 
 
Nel prospetto che segue si riepilogano le rate di ammortamento da pagare, per l’attuale indebitamento 

del Comune di Pelago: 

Scadenza

Deb it o  residuo  

( p rima del 

pagament o  rat a)

Quot a cap it ale
Quot a int eressi 

*

R A TA  

A M M OR TAM EN TO

IM PORTO 

A N NU O D ELLE 

R A TE

D IM IN UZ ION E 

A N NU A  

IM POR TO 

RA TE

30/06/2026 2.234.938,61 69.187,62 40.016,27 109.203,89
31/12/2026 2.165.750,99 70.404,59 38.799,30 109.203,89 218.407,78 30.919,84

30/06/2027 2.095.346,40 71.653,23 37.550,66 109.203,89
31/12/2027 2.023.693,17 72.934,42 36.269,47 109.203,89 218.407,78 0,00

30/06/2028 1.950.758,75 74.249,05 34.954,84 109.203,89
31/12/2028 1.876.509,70 75.598,05 33.605,84 109.203,89 218.407,78 0,00

30/06/2029 1.800.911,65 76.982,15 32.221,74 109.203,89
31/12/2029 1.723.929,50 62.613,20 30.801,12 93.414,32 202.618,21 15.789,57

30/06/2030 1.661.316,30 63.597,07 29.817,25 93.414,32
31/12/2030 1.597.719,23 47.998,72 28.808,98 76.807,70 170.222,02 32.396,19

30/06/2031 1.549.720,51 48.533,22 28.274,48 76.807,70
31/12/2031 1.501.187,29 49.078,07 27.729,63 76.807,70 153.615,40 16.606,62

30/06/2032 1.452.109,22 49.633,46 27.174,24 76.807,70
31/12/2032 1.402.475,76 50.199,62 26.608,08 76.807,70 153.615,40 0,00

30/06/2033 1.352.276,14 50.776,69 26.031,01 76.807,70
31/12/2033 1.301.499,45 51.364,98 25.442,72 76.807,70 153.615,40 0,00

30/06/2034 1.250.134,47 51.964,63 24.843,07 76.807,70
31/12/2034 1.198.169,84 52.575,89 24.231,81 76.807,70 153.615,40 0,00

30/06/2035 1.145.593,95 53.199,02 23.608,68 76.807,70
31/12/2035 1.092.394,93 53.834,22 22.973,48 76.807,70 153.615,40 0,00

30/06/2036 1.038.560,71 54.481,72 22.325,98 76.807,70
31/12/2036 984.078,99 55.141,78 21.665,92 76.807,70 153.615,40 0,00

30/06/2037 928.937,21 55.814,60 20.993,10 76.807,70
31/12/2037 873.122,61 56.500,50 20.307,20 76.807,70 153.615,40 0,00

30/06/2038 816.622,11 57.199,72 19.607,98 76.807,70
31/12/2038 759.422,39 57.912,48 18.895,22 76.807,70 153.615,40 0,00

30/06/2039 701.509,91 58.639,10 18.168,60 76.807,70
31/12/2039 642.870,81 59.379,81 17.427,89 76.807,70 153.615,40 0,00

30/06/2040 583.491,00 60.134,92 16.672,78 76.807,70
31/12/2040 523.356,08 60.904,69 15.903,01 76.807,70 153.615,40 0,00

30/06/2041 462.451,39 61.689,41 15.118,29 76.807,70
31/12/2041 400.761,98 62.489,40 14.318,30 76.807,70 153.615,40 0,00

30/06/2042 338.272,58 63.304,88 13.502,82 76.807,70
31/12/2042 274.967,70 64.136,28 12.671,42 76.807,70 153.615,40 0,00

30/06/2043 210.831,42 64.983,81 11.823,89 76.807,70
31/12/2043 145.847,61 65.847,61 10.960,09 76.807,70 153.615,40 0,00

30/06/2044 80.000,00 20.000,00 10.079,00 30.079,00
31/12/2044 60.000,00 20.000,00 10.079,00 30.079,00 60.158,00 93.457,40

30/06/2045 40.000,00 20.000,00 10.079,00 30.079,00
31/12/2045 20.000,00 20.000,00 10.079,00 30.079,00 60.158,00 0,00

3.025.063,77  

 

Nel corso del 2025, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 29 ottobre 2025, è stata 

autorizzata l’assunzione di un mutuo per € 800.000,00, per la realizzazione del nuovo campo sussidiario in 

erba sintetica presso l’impianto sportivo di Bardiglioni. Il mutuo verrà stipulato entro il 31 dicembre 2025. 

Nel bilancio preventivo 2026-2028 è stata stimata la quota capitale e interessi, sulla base delle 



comunicazioni pervenute dall’Istituto del Credito Sportivo e Culturale. Una volta sottoscritto il mutuo e 

ricevuto il relativo piano di ammortamento, verrà aggiornato il Bilancio di previsione 2026-2028. 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RIEPILOGO SPESE  
 
 

 

 



 

 
GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
 
Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare gli equilibri interni al Bilancio di Previsione per 

ciascuno degli esercizi in cui è articolato. 

 

Infatti, il Bilancio di Previsione, oltre ad essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra tutte 

le entrate e le spese, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione o del recupero del 

disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, e a garantire un fondo di 

cassa finale non negativo, deve prevedere: 

 

- l’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria tra le spese correnti incrementate dalle 

spese per trasferimenti in c/capitale e dalle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e 

degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate correnti, costituite dai primi tre 

titoli dell'entrata, incrementate dai contributi destinati al rimborso dei prestiti, dal fondo pluriennale 

vincolato di parte corrente e dall’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente. 
All’equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale destinate al finanziamento 

di spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili e l’eventuale saldo 

negativo delle partite finanziarie. 
 

- l’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, tra le spese di investimento e  

tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, 



dall’accensione di prestiti,  dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di 

competenza in c/capitale, da quelle risorse di parte corrente destinate agli investimenti dalla legge o dai 

principi contabili.  
 

 



FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ. 
 
Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la 

costituzione obbligatoria del Fondo Crediti di dubbia esigibilità destinato a coprire l’eventuale mancata 

riscossione di entrate incerte e di dubbia riscossione. 

Dal 2021 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità 

deve essere pari al 100% e non è più possibile utilizzare medie ponderate ma solo la media semplice. 

Per la determinazione di detto fondo si è proceduto nel seguente modo: 

Sono state individuate le seguenti categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di 

dubbia e difficile esazione.  

 

- Imposta Comunale sugli Immobili (IMU) 

- Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) recupero evasione 

- Imposta di soggiorno 

- Addizionale comunale Irpef 

- Canone Occupazione Spazi E Aree Pubbliche 

- Proventi sanzioni codice della strada 

- Proventi trasporto scolastico 

- Proventi Servizio Mensa Scolastica 

- Proventi asilo nido, servizi per l'infanzia e per i minori 

- Proventi del servizio prescuola 

- Proventi illuminazione votiva 

- Proventi per canoni d’uso aree comunali. 

 

E’ stata calcolata per ciascuna entrata come sopra individuata la media tra incassi in c/competenza e 

accertamenti degli ultimi 5 esercizi. 

La media è stata calcolata come media semplice, ed è possibile effettuare la media, sia come media fra 

totale incassato e totale accertato, sia come media dei rapporti annui. 

Sono stati considerati gli incassi di competenza es. x + incassi esercizio x+1 in conto residui esercizio x : 

accertamenti esercizio x. 

L’Ente non ha usufruito della possibilità di deroga prevista dall’art. 107 bis del D.L. 18/2020, come 

modificato dall’art. 30-bis, comma 1, del D.L. n. 41/2021, secondo cui era possibile calcolare il fondo 

calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli 

del 2020 e del 2021. 

Non è stato disposto alcun accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità per permessi per 

costruire in quanto il rilascio degli stessi avviene a seguito di presentazione di polizza fideiussoria. 

 



 



 
 



 
 



 



 



 
 

FONDO GARANZIA DEBITI. 
 
Il comma 862 della Legge 145/2018, come modificato dall’art. 38-bis D.L. 34/2019, stabilisce l’obbligo, a 

carico delle amministrazioni che non riducono il proprio stock di debito o che non rispettano i tempi di 

pagamento, di accantonare un fondo di garanzia dei debiti commerciali sul quale non è possibile disporre 

impegni e pagamenti. 

Nella predisposizione del Bilancio Preventivo 2026-2028 al momento non è stata prevista alcuna somma 

relativa a questo fondo, in quanto l’Ente risulta in regola con i pagamenti dei propri debiti commerciali, 

con le comunicazioni alla Piattaforma Crediti Commerciali del MEF e le pubblicazioni sul sito web 

dell’Ente. 

Nel corso del 2026, e comunque entro il 28 febbraio 2026, verrà nuovamente riesaminata la situazione 

pagamenti ed eventualmente costituito il fondo relativo. 

 
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO  
 



RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

 

 
 
 
SOCIETA' PARTECIPATE 
 
Nel corso del 2020 è stato avviato l’iter per la costituzione del consorzio “Società della Salute Fiorentina 

Sud-Est”. La costituzione di un Consorzio di enti pubblici, dotato di personalità giuridica, consente di 

accedere ai fondi ed ai finanziamenti di varia natura, provenienti da progettualità diverse, necessari allo 



svolgimento delle attività sociosanitarie e conseguentemente consente di avere uno strumento più 

efficace se comparato alla gestione tramite convenzione sociosanitaria: tramite il Consorzio è possibile 

attuare un miglioramento dei servizi ai cittadini evitando il passaggio dal Bilancio e dalla struttura 

contabile della Azienda Sanitaria o di un Comune capofila.  

Nel corso del 2020 stati predisposti gli atti costitutivi della Società della salute in forma di Consorzio, 

rappresentati dalla Convenzione e dallo Statuto, adottati ex art. 30 e 31 D. Lgs. n. 267/2000, ed è stata 

costituita, fra i Comuni di Bagno a Ripoli, Barberino-Tavarnelle, Fiesole, Figline e Incisa Valdarno, 

Impruneta, Greve in Chianti, Londa, Pelago, Pontassieve, Reggello, Rignano sull'Arno, Rufina, San 

Godenzo, San Casciano Val di Pesa e l'Azienda Sanitaria Locale, la “Società della Salute Fiorentina Sud Est" 

in forma di consorzio pubblico di funzioni, dotato di personalità giuridica ed autonomia gestionale, ex art. 

30 e 31 del D. Lgs. n. 267/2000 e con la quale si disciplinano i rapporti fra gli enti aderenti al consorzio ed i 

reciproci impegni finanziari. Nel corso del 2021 è stata acquisita la quota di capitale relativa al Comune di 

Pelago. 

Con delibera consiliare n. 58 del 29 dicembre 2020 è stato approvato l'ingresso del Comune di Pelago, 

tramite l'acquisizione dello 0,1% di quote di capitale, nella Società S.I.A.F. Spa, società a prevalente 

capitale pubblico, attualmente detenuto da Comune di Bagno a Ripoli (22,03%), USL Toscana Centro 

(29,97%) e Gemeaz Elior Spa (48%). La società si occupa della gestione del servizio di ristorazione 

collettiva per i propri utenti. Il comune di Pelago, insieme al comune di Pontassieve e Rufina, ha deciso 

l'acquisizione di quote di capitale della società in modo da effettuare, tramite la società, il servizio di 

mensa scolastica. Il Comune di Pelago, nel 2021, ha acquisito 2426 azioni corrispondenti allo 0,1% del 

capitale sociale, per un importo complessivo di € 3.437,92. Il capitale sociale è detenuto per il 52% da soci 

pubblici, Azienda Sanitaria 10 Firenze, Comune di Bagno a Ripoli, Comune di Borgo San Lorenzo, 

Pontassieve, Pelago, Rufina, Scarperia e San Piero e Vicchio. 

Con delibera consiliare n. 27 del 07 giugno 2021 è stata deliberata la costituzione di una nuova società, 

"Acqua Toscana S.p.A.", a totale partecipazione pubblica, mediante il conferimento di 106.895 azioni della 

società Publiacqua S.p.A. detenute dal Comune di Pelago. La partecipazione in Publiacqua S.p.A. diviene 

quindi indiretta, tramite la partecipata Acqua Toscana S.p.A., di cui è titolare di 1.035.486 azioni per un 

valore complessivo di € 1.035.486,00. La nuova società è stata costituita in data 14 giugno 2021. 

Con delibera consiliare n. 45 del 19/10/2022 è stato approvato il processo di aggregazione societaria ed 

industriale che prevede la condivisione di linee strategiche di crescita volte, attraverso la valorizzazione 

delle singole società di settore nel campo dei servizi pubblici locali, all’attivazione di sinergie. L’operazione 

ha come obiettivo la creazione di una società pluripartecipata (MultiUtility) che gestisca i servizi idrici, 

ambientali, rifiuti ed energia. La MultiUtility nasce strutturandosi secondo successivi passaggi, 

Il primo dei passaggi è la fusione per incorporazione di Acqua Toscana S.p.A., Consiag S.p.A. e Publiservizi 

S.p.A. in Alia Servizi Ambientali S.p.A. e la creazione, per effetto della fusione, di un’unica società che avrà 

nel proprio oggetto sociale tutte le attività attualmente svolte dalle diverse società partecipanti alla 

fusione. Nel contesto dell’operazione MultiUtility, saranno conferite in Alia da Firenze e da Pistoia le 

seguenti partecipazioni:  

- le azioni rappresentative del 20,6% del capitale di Toscana Energia S.p.A. ("Toscana Energia") detenute 

dal Comune di Firenze; 

- le azioni rappresentative del 3,9% del capitale di Publiacqua S.p.A. ("Publiacqua") detenute dal Comune 

di Pistoia. 



Il progetto prevede come successivi passaggi che la Multiutility svolgerà il servizio di igiene urbana 

tramite la nuova società Alia operativa mentre invece l’altra nuova società Toscana Holding  svolgerà il 

ruolo di coordinamento della parte pubblica in modo unitario, soprattutto in vista dell’ingresso di soci 

finanziatori. 

Il Comune di Pelago, per effetto finale dell’operazione ad esito dei conferimenti della Fusione e del 

riequilibrio, detiene una quota di partecipazione pari allo 0,11 % del capitale della Multi Utility Alia S.p.A.  

Con delibera consiliare n. 13 del 29 marzo 2023 è stato approvato il patto territoriale fiorentino (di 

secondo livello). Con delibera consiliare n. 65 del 19 dicembre 2024 è stata approvata la revisione 

periodica delle partecipazioni societarie detenute al 31 dicembre 2022 e la relazione sull'attuazione del 

precedente piano di razionalizzazione adottato con riferimento alle partecipazioni detenute al 31 

dicembre 2022 (art.20,commi 1 e 2 e comma 4,del tusp). 

Società Partecipate 

 

Soggetti che svolgono i servizi: 

1. Alia SPA - Servizio smaltimento rifiuti solidi urbani 

2. CASA SPA - Società costituita ai sensi della L.R.T. n. 77/1998 al fine di esercitare in forma associata le 

funzioni di cui all'art. 5 comma 1 di tale legge in virtù di contratto di servizio con la Conferenza d'ambito 

ottimale della provincia di Firenze LODE. 

3. SOCIETA' DELLA SALUTE SUDEST - consorzio costituito nel 2021 con il compito di programmare, gestire 

ed organizzare, in maniera condivisa tutti i servizi dell'area Sud-Est fiorentina. 

4. SIAF SPA - società per azioni che si occupa della gestione del servizio di ristorazione collettiva per i 

propri utenti. Il Comune di Pelago ha deciso di acquisire quote di capitale della società ai fini del servizio 

di mensa scolastica. 

l’Ente non intende sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare trasferimenti straordinari, aperture di 

credito, né rilasciare garanzie in favore delle proprie società partecipate. 


